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,LE;MiESTBE E LE SCUOLE MASCHILI 
•'" ovvovo 

Un parioolo Magistrale 
Da due anni si uasurta il fatto, non 

tB'n(ó'''trtî VrcibìlB''ii6iitlfa' s^inbr'afebbo a 
. .prinet rista, ohe buona parte di (mae­

stre i prende parte anche'al concorsi 
taeilè-scuòla maschili inferiori,' ora ape-
.aiata>«nt« «h» Isi legge Na»t sulla no-

l'mina'6 oonfarmu . ha sanzionato loro 
. qttsato ' diritto : cosi potrà accadere ohe 
lin.ano stesso Comiidc una'maestra oon-
corra contemporaneamente ad un posto 
neU^,,,saaQle ./ornaùnil! ed uno nelle 
maschili' che eveatualmente si. fossero 
if'esi»»AWW.' 

'' E! bella nostra' provincia si hanno 
glk diVerst casi di questo genere,.e si 
verr^ al pnatb. in tempo , non > tanto 
lontano, .'òhe ^ J l ^ ' « maschili saranno 
addirìttiita ^ • P P ' " ^ fiumana di mae-

' sit'a ohe o^^^Mà esco dai molti i|Vai 
p'é'la^dgici nKJffî î ili, dato anche U 

'fatto im'tinrtavnsslmò ohe il maggior' 
numero ,4i borse di stadio che il Mi' 
ai»tsiitr;éiHiwiie>agli'illl>evi maestri', va 
a.finire nelle scuole nomali femminili, 
SfD^i'Oontare poi le. numerose scuole 
ndrmiikU pareggiate (sempre femminili, 
.̂ Upt^njle), che .pure esercitano, in 
i;i||0,'.una specie d>' concorrenza.' Goal 
Ai queftp passo al maestro un giorno 
'.non:.resterà.ohe ia tia: per adire alle 
seuoiet spp^rlori maschili, SO.TO ne sa-
raàsó, o tentare il concorso per titoli 
edi^aamiiniqualche cititi o capoluogo 
.d'inippr.tan^a, o dacsi ad altra profes­
sione. Queste mie idee profetiche... di 
malaugurio, potranno eseere impossibili 
ad effettuarai,; ma se non verrà prov-
Teduto per l'autonomia delle scuole ma­
schili, questo «he oggi parrà un'illu­
sione, una qhiB»,6ra,-dovrà avreBiro na­
turalmente per logica illazione di cose, 
pèr..,Ta^allsmo pedagogico. Se per. poco 
li. osserva .lai statistica di frequenza 
nelle, scuola normali maschili degli lul-
timi, anni, s i . riscontra una graduata 
dimtuuzioue di allievi maestri^ -mentre 
àl.cóptrArio nelle femminili il numero 
b,oi„ten^6, B.-soarseggiaré:,iatti quésti 
ohe, óonlinuando lo stato attuale <'di 
cose, serviranup a dar .rag|oii4 al mio 
asserto. 'lLW"iàVisii''pt'iBtlpaTe''poi della 
diseriione.; di' alunni' dalle = soiioié 'nor­
mali,' 14-.dobbiamo ricercare apeoi&l-
mente-ael miraggio d'un poco oontor-
tanteiavvenlco che i giovani si formano 
della oarriorai magistrale ' nel momento 
ohe-8t?inno per- entraro nel-mondo e 
pens&re.alia-scelta: della professione: 
essi:'Vedono'nella carriera''del madsùo 
UD' serio pencola pur la loro esistenza 
dal ' lato leoonomioo, per le strettézze 
in cui versa sempre la maggioranza dei' 
maestri, oheoijlfè, ne djicjBO-.ourti otti­
misti ufficiosi' ohe" vanno ancora scio­
gliendo inni di gloria alla nuova legge 
Bàlia sbnola e sui maestri,, e credpfio 
già li maeatro diventato un individuo 
invidiabiìe perchè S: É il Tesoro ha 
ooàóesao' a lui entro cinque anni (!) un 
mimimo' dì tòUé lire, gravate da 11, M, 
Monte' Pensi'on', pigione di ^ casa, tasse 
Tari'éj'cori tutti gli altri incerti.di fa 
m'igVia e di!.- 's'tola pedagogica. 

Ila àtó'fatto; ohe varrà a p.er̂ ua,-, 
dere ànclife gl'ìiidrednli, della condi­
zióne 'in 'cui versa "'oggi, la' scuola,, è 
cKri'ComiJni, rurali', vedranno con più 
pibìcère affidato aiìche le classi mascjbiili 
allò 'maest're, perchè cosi potranno a 
pricj'ri'schivare il poriooìó di avere tra 
l pfed'i berti'inàBatri giovani,in iapeoie 
soi'v'flrsivi, socialistoidi, oho vogliono 
atttiggìar^i 'à dèmafjbghi nel pào^e, ri-. 
belli quasi sompro ai siatemi troppo 
autoritari' ad assoluti di oertLO ammini-
str'à î'ótìl comunali retrograde dominate 
da'pel'aone plutoóratìche, ei che non. 
po'tendo' !far'6 del roae'atro un.I.. lecoa-
piatt'ino'i' a'arrbv'ailau'o l'allibo e cor­
cano 'ttt'tti i''iiiezzi per mandarlo a,,., 
quér passe. 

Forse'queste impressioni troppo pes­
simiste daranno sui nervi a molti 
gridando allo , scandalo' 

rclijioiio, ODO ; o'è quindi,, corno al 
vedo, il ir«io:iza di ti-atìanieulo : li mas 
stro non hn gli stoaai diritti della mae­
stra ; e si grida poi n pordiOato, inai 
Iterando il vosailo della ciacosaa, che 
a pari li-oro, pari oomp'enao : ed io 
soggiungo, anche n pari diritti. E' varo 
che la maestra ed i! maèstro hanno 
percorsi gli ateasi studi, «volgono nella 
scuola une stesso programma. Identico 
è il numera delle ore di lavoro, ed 
hanno quindi diritto ad uno stesso sti­
pendio ohe' raggiunga il limite neces­
sario per l'esistenza, ms al d îiopra di 
questo, poi',' la legge sintr^ppl̂ gicB, e 
sociale vuole gìustamenTe il divario. 
Il maestro perohè uomo con il gra­
vame della famiglia a degli obblighi 
che le Uggì ({l'impougono, deVe'neoe's-
aarìamonte' avere uno stipendio supe­
riore, lasciando a Ini solo la scuota 
maschile por l'essenza di essa per l'im­
pronta educativa speciale che dévecon-
traaaegnara il maschio dalla fammina, 
e ohe la donna non può, in.tesi gene 
rale, dare, perohè la mae'stra nelle 
scuole maschili non è al suo ppsto, 
quantunque certuni segnaci d'un empi­
rismo pedagogico trovino la donna e 
Tuome pérfattamente uguali nella leggi 
piscologiche ed antropometriche. 

' àm. 
L'adesioiie 'dei pnjbssoii'dalia soiola secoudarie 

alle Camera del Lavoro 
Molti delegati del Congresso degli 

insegnanti delle sonale medie ohe si 
inaugura oggi hanno espressa il criterio 
.di appoggiare i candidati dell'Elatrema 
nelle prossime elezioni' generali e di 
aderire, sezione per seziona, alla Ca­
mera del Lavoro. 

Il miniatro Orlando e il sindaco di 
Roma, secando il Giornale d'Italia, 
non interverranno all'inaugurazióne. 

Fes te a Racconigi 
L'altra sera si tenne un'accademia 

di scherma riuseita brillantemente; fu 
ammiratiàiimo l'ultimo assalto Golonti-
batti-Tagliaferri. 

Le Associazioni di Alesaandria-e No­
vara, giunte numerose in treni spe­
ciali, si recarono, con 90 bandièra, alla 
reggia, 8filando<'pDÌ'idinanzi'al Re. 

È' giunto il conte Glannotti, 

Soiopeio di ferrovieri in insta?, 
Il 7 u 8 ,Qttobre si convocherà a 

Roma'ùu Congresso straordinaciO! di 
ferrovieri, par decidere', tra, l'altre cose, 
sulle pratiche, da iaiziE r̂si con le Fe­
derazioni di mestieri a con lo Camere 
del Lavora in riguardo ai mezzi che e-
ventuslmeate si avessero 'da adottare 
n^ill'agitazìone per t'aserciào e pel me­
moriale. 

Quest'ultima parte dell'ordina del 
giorno-dei lavori prossimi del Congraaao-
a R(>ma implica, è chiaro, preparazione 
ad una.lotta, volta all'uccoglimento dei 
noto matnoriala e al conseguimento della 
nazionalizzazione dello strada ferrate ; 
a nel oaao, che i ferrovieri, non vedes­
sero in bifb'nii parte alttieno àòo'oltì i 
loro voti si preparerebbero allo sóioperol 

'Anzi c'è anch'e chi 'si scinge piii in-
naiizil fino ad affermare esserne stabi­
lità lardata,''che cadrebbe ajipanto alla 
fina d'antuntio. 

Pare parò che i ferrovieri non sa­
ranno più spalleggiati dalle Altro or­
ganizzazioni ; e nemnienò dalle 
degli operai ferrovieri. El allora.. 

addosib al povero scrivente l'anatema 
per • aver suscitato un simile vespaio, 
nei Carnpb ' magistrale: ragionando 
pei'ò' con'•'quell.i oalnia e, serenità di 
spirito ' cha oécorróno nella diversità 
d'idee e di .t^m'péramento, ai possono 
fai''dileguare questi punti neri' cha, o-
scurand 'l'orizzonta' magistrale, perchè 
non abbiano' a oroacaro, ingrossare e 
portare iiaiia causa della scuola una 
lotta infeconda. 

E" iòglooi giusto che la scuola di 
gonade m'a'sóhiia ''vengano affidate . alle, 
cure 'di iiiàestre, mentre lo stesso di­
ritto'ij'òn lo hanno i ma?atri par le 
scuola faopminili ? Si potrà obbiettivi^rq 
ohe \ lavo'rl muliebri còstituiaoono o-, 
Btaodto' 'ài 'maestro' per. la sua indo-
ne'tà d'ibsegiiànte in simili scuole: 
ma por ifla insegnamento,si potrebbe 
pi-ovjadere a parte, come si fa por al­
tre'materie, la giiinastiba, il canto, la 

La piopasta di m fatagrafo al Mioistaie 
per II ri<;i>nosQÌnisnta dai passaporti'. 

Vmùxia '27 — II' fotografo veneziano A-
mìlcare Mazza'ha spedito ai Miaiatoro'uaa 
sua proposta per ronderà di ussoiata garan­
zia U paS3(ipprto,„.iielVÌn]t6re3seLBÌa,deli'ìii-
dividiio a cui prema farsi. soUocitamante 
riconosc'èr<a, sia , deirAutoritù. Secondo, il 
Mazza ogni pasatiporto dovrebbe essoro inu -
Ulto della fotograUa del titolare, allogata 
per 'mezzio "di auggelU o ditottameute im­
pressa sul foglio esprossamoute sensibilizza­
to noila. parte all'uopo stabilita. Oòsl ogni 

scairlioranno ' probabilità di i'rode viene oliminata. 
R i ' . • Ti Afo»'... ^r,i .....-«,1» , "...„•„ Ai Il Mazza poi unisce una copia di passa­

porto oppoi'.tuuaiaento sonsibilizzato.cou la 
sua fotogi'aiià. " ' . . „, 

Yiginta, SI, (X) — Sappiamo ohe 
in una seduta seguita l'altra sera alla 
Camera di commercio fra i rajgpresen< 
tanti dei principali enti della città a 
della provincia, venne stabilito di te­
nero nel 1907 una Espoéìzione Regio­
nale Veneta di prodotti industriali ed 
agricoli con ooncon^i nazionali di mo­
tori in genere, elettricità, locomozione 
ed Illuminazione.. 

I rap'pi;eseQt,anti, ^egli enti morali si 
sono impegnati a patrocinare l'iniziativa 
nei rispettivi Consigli, per la oorrispon-
siona di sdegnati sussidi alla, Mostra. 

Proisimamente si passerà alla coati 
tnz'òno a convocazione dal Comitato 
Qeuerale. 

A l l ' " A d r i a t i c o , , 
pei*chà dia Tosemplo 

lori abbidinb accennato ad un giu­
dizio dell'ilvanti. sulla, condotta iai-
y Adriatico e degli onor. Teocbio e 
Fradeletto, ed abbiamo dotto: — E' 
ingiusto generalizzare cosi, travolgendo 
nell'aocasa tutti i demoratìoi, tutta la 
democrazia costituzionale. — 

L'..ldr;«(i<igp.di8f-i6g|ii-'^ Il Priuli 
ragioni; legga 11 commento con otti noi 
abbiamo distrutto i l . valore dei com-
manto AM'Avanti I — -

Va bene. Leggei?emp, a, ragioneremo. 
Intanto, ci dia .l'esemplo VAdriatioo. 

Poiché, Tcrbigrazià, ha riportato dal 
Tempo a grandi oitor| di grancassa e 
ib gran trionfò là lettera dall'on. Mfti-
roni, Itgga anche' il oommanto ooii cui 
il Tempo dlatrug^el per dimostrata in-
o.onsìstenza di premesse, l« Illazioni dal 
suo dissidente amico. ' ' 

Dól resto, non imbrogliamo le cartel 
II' friull (il quale desidera e si onora 

di seguire II pensiero- di aomini quali 
gli oncr. Qirardini e Ca '̂atti, ma non 
rlDunziòrebbe eventualmente al diritto 
di avere un'opinione SUB anche di­
scorde — e non crediamo sia quasio 
il caso) non ha deplorata né deplora 
meno deir.A(2mfico glieocessi,né meno 
di obiochessia invoca la repressione dei 
teppismi d'ogni specie. 

Solamente, il Friuli non ammette 
ohe dà ciò si tolga protesto a punto 
di partenza pei)' un ritorno alla politica 
reazionaria, il Friuli non ai sente .af­
fatto acoaso nella, aua faclo libertaria. 

Che, invece, a . queato punto del 
gran bivb„')[-^^$ì<^i'i5D(.|l';,8la messo, 
ahimè!.." pèr'v^tr^ ^trada, lo ammo-
niaoono — ben i\tc' eÈa la povera voce 
del Friuli — I clamorosi .appianai della 
gebte reazionaria! . . . 

Ragioni, "l'ildWaMoa,- si è sempre in 
tempo a. tornare aui propri passi. 

Il Friuli sarà sempre lieto e fiero 
di trovarsi ancora al fianco dei vecchi 
a valorosi cpmpagni nelle battaglie per 
la libertà, 

(e. m.) 

• volontari alle Poste 
Dopo la pubbliòaziòne del decreto 

dì concorBa per i posti di volontàri 
di prima categoria e di alunno negli 
uffici delle Poste, vanno ripetendosi, 
sui giornali reclami da parte dei sAp-
ptentl officiali postali di Z. e 3-. oUsso 
con cui chiedono che sia riservata 
partO' dei posti a quolli tra lóro mu­
niti della licenza ginnasiale o tecnica, 
titola questa inferiore a quella stabi 
lito pel concorsa, e affermano pure 
ohe se cosi .non si faoesae restereb-
berd, coi ' nuovi criteri adottati pel 
reclutamento del personale, violate le 
vigenti disposizioni regolamentari. 

Ora il Ministro delle Poste dichiara 
ohe le lagnanze dei supplenti sono 
asaolntàmente fnfòhda'te'poiché i pó^ti 
ohe l'attuitla l'egolamento in parte 
serba ni supplenti sono quelli di terza 
categoria mentre i conccirai banditi 
rifiottpuo soltanto la 2.'e 'Ip 1. ^cate­
gorìa alle quali la qualiflóa ,di sup- • 
piente non dà alcun diritto di acce­
dere. ' -, 

I dritari' adottati dal ministro' dèlie 
Poste'sono non solo confornii' alla fa-
ooltà transitoriamente accordata ool-
l'art. IS della legga l i luglio e alle 
ripetute dichiarazioni ' da lui fatte al. 
parlamento, ma altresì alle impellenti' 
necessità dai servizi,'! quali richiedono 
1̂  immediata ammissione di personale. 
' Il ministro si propone in.breve, colla 

prossima compilazione dal regolamenta-
di fisolvoro, secondo umanità a,giustizia, 
U questione che riguarda l'intera claaso 
dei. supplenti, Mia circa il trattamento 
oho.davrà.esaere loro fatto dai ricevi-
toriiaià per la possibilità della loro pri­
vilegiata ammisalone in, carriera. 

Il ministro I ha firmato il decreto di 
promozione per la terza e quarta cate­
goria del personale della Paste Tele­
grafi e lo ha inviato per la registrazione 
alla Corte dei Conti. 

Goal avrarno avuto corso 8000 pro­
mozioni in c.onaegnapza dellii rBcaate 
riforma ;i'ilgii(iii^sMI"mltft8lM' 'oòKtMua 
ora ad occuparai delie promozioni del 

.personale di 1. categoria che pure a-
vranno sollecita corso unitamente alla 
costituzione > e nuova ripartizione dei 
servizi. . 

AmositoiiQicasQstraM 
Eooesai di fiaoaiiamo mil i -

t«i*0«ao - La fino «pribila 
di un saldato e la rawina di 
una famisl ia. 

Caro « Friuli », 
Udino, 27 settembre. 

Leggo nei giornali di stamane la 
raccapricciante disgrazia del povera 
artigliere Mario Croasatti di Udine ri­
masto ucciso a Verona. Gran sventura 
por il suo povero padre, resa ancor 
più dolorosa perohè attorno à questo 
povero glovifue «le bramose canne» 
del militarismo non si trovarono mai 
;Sazie. ; ' ' 

Io aveva ottenuto oon regolare prò-
oedimento sentenza del Tribunale di 
Udine che diohiarava l'assenta ài' due 
fratelli del povero soldato; per alò 
questi aveva diritto di esaore assegnato 
alla terza oateguria. 

Avanti ad una sentenza dell'autorità 
giudiziaria passata in giudicato, presu­
meva che chiunque avrebbe dovuto in­
chinarsi, compreso l'esercito ; invece 
no, farsi strappare una preda dagli ar­
tigli ora oo.sa dolorosa: il padre lan-

.guente qel bisogno poteva a sua posta 
scrivere e far scrivane istanze; tanto 
per dargli una risposta, si imbastì una 
denuncia per falso in atto pubblico e 
falsa testimonianza contro il povero 
uomo e contro tutti i testimoni d'ella 
causa d'assenza. 

U processo finisce io no « non luogo » 
la sentenza del tribunale ritornavo! in 
tutta la aua potenza; si soriveisiifanno 
nuove istanze, si prega inutilmente l 

L'artigliarla è una bell'ariAa,'- e un 
artigliere istrutto da far schiacciare dai 
cavalli, non lo si trova a tutto le ore. 

— Passerete alla terza quando an­
drete in congedo. — 

Pov,ero padre, attendevi una risposta? 
Volevi il figlio a casa accanta a tei 
Ti hanno risposto finalmente per tele­
grafo: puoi recarti a prenderlo! Se ti 
pare d'udire qualche riso di sohernò 
passa oltre... , 

lià 'presente, caro Friuli, sorivoi per 
dire: ohe nessuno spenda danari, spre 
chi tempo .per. qjtlvafs,.! ^P ôpri figli 
dall' idr&jy^f^)^^soar\Àe!.'sentenze, la 
autorità giudiziaria, la legge, sono belle 
istituzioni', ma reserclto è. una istitu­
zione plA bella ancora, e quando gher­
misce non abbandona. 

Avv. Cosaitini. 

In liuesta lettera, freme veemento lo ade-
gno,i 0 l'Ugge' r ira, e la parola 6 rovento, 
e forso esagerate parranno a taluno la 
amare illazioni che la logica del pensiero 
politico suggerisco all'autore.... 

Ma chi pud non sentire la solidarietìL con 
lui .nel giustissimo sentimento che inspira 
qua'sto scatto? 

Chi non riconoscerli che sono por lo 
meno esagerazioni di flscalisnio e di mili-
tacisino quelle cui si deve l'atroce sven­
tura, e il pianto di un padre, e la formi­
dabile logica della crìtica e sovversiva»? 

Chi può negare''-^ anche se trova oo-
cessiva la generalizzazione in tesi — cha in 
questo eàsoTaViT. Cosattini ha ragione? 

I msestpi friulani 
al n m o Fiesidente dell' "Mone,, 
Oi scrivono da Uemona: 
Oli insegnanti del distretto di Oe-

mona a mezzo del loro consigliere pra< 
vinciale, inviarono all'on. Garatti, eletto 
testé a Presidente dell'U. M. N. la le-
guente lettera: 

« I maestri della Seziono di Oeipona, 
Tenuti a oonoioenza Vostra nómioB a 
Presidonte dell'Unione Magistrale Na­
zionale, .m'incaricano di asprinere a 
V. S. tutta la loro soddisfazione per 
tale soeltà, orgogliosi che la pirefidenza 
dell'Unione sia assunta da sn eompo-
nente la nostra sezione. Qll insegnanti 
del distretto di Qemona, fidnelon nel­
l'opera attiva e zelante di V. S. spa­
rano d!, raggiungere beo presto quegli 
ideali santi ohe renderaeno un salntare 
benessere alla patria, alla soaola e ai 
maestri». 

Stamane l'on. Umberto Cnrattl ooii 
rispondeva :, -'i. 

« Ringrazio. Ti<r<gi#nte I onfiioel ' a 
l'amioo.'Vitali, loro gentile interprete >. 

Gemqna,.à7 settembre. 
L'artiooletto da noi soritto ed in­

serito nel bum, iHi di ''oodatto gior­
nale, in cui facevamo voti per la'no­
mina dell'Oo, Caràtti' a Presidente del-
l!Ubione Macpstrale Nazionale, ha à-
vuto, da parte dei delegati dnl Con 
grassa di Perugie, piena e splendida 
conferma. E noi, oall'interasse delM 
«suola e dei maestri ce ne rallegriamo 
ben di cuore ocll'egregio e oàrisumo 
amioo nostro, Onor. Garatti, il quale, 
vinta ogni rllnttanza, (e noi ben poi 
si&mo affermarlo) ha lasciato convergere 
sol suo nome i voti della grande mag­
gioranza dai Congressisti. 

Queata ^rova di stima' e di fldaecia 
datagli dai rappresentanti della «tasse 
magistrale farà si ehe egli, bravo • 
'ouono oom'è' darà tutto sé stesso per 
esplicare il programma di azione di 
propaganda della nostra grande Asso-
olazione Nazionale. Nat non Togliamo 
corse sfrenate. No, ma non Togliamo 
neppure tornare indietro. Noi voglìama 
che l'Unione Magistrale Nasionslle, 
quest'organizzazione di maestri di souola, 
educatrice del popolo, ai rofforzi e il 
completi per essere sempre più nn 'or­
ganismo sano e vitale, tendente a mi-
eliorare le condizioni della seuola a 
dei maestri. 

Onorevole Caratti, all'opera danc(ue; 
ed in aito i onori, oìiè l'aiuto del buoni 
e- degli onesti non sarà mai per man­
care al lavoro fecondo di elevazione 
della civiltà. 

Luigi Antonio Lenna. 

Passano in armi e bagaglio 
;,alla rapubblical 

« Ila 'cominciato — nota la repub- • 
blicana Italietla —.i l Corriere della 
sera, nginaociando di, diventare repub 
blicauo' se là monarchia'-;non si .decide 
a regalarci uno stato .d'assedio ogni 
secondo mese. Poi è intervenuto l'ot­
timo Macola con un artioolo'di minac­
cia di repubblicanesimo in nome dei 
suo istinti < animali » di conaerva-
zìone....» 

E dice Vllalietta ohe questo genere 
di repubblicanesimo non à punto di ano 
guato., E ai capiace. 

SI èapisce per la stessa ragione per 
cui questa genero di « monarchici » 
sono cosi (loco graditi,,., alla monar­
chia! 

Da tali amici, da tali giannizzeri — 
ogni istituzione, ogni idea sincera deva 
dire — mi guardi Iddio! 

MonarcJiiia a repubblica, con siffatta 
gente, non'può avere che nn simbolo: 
la Foro^; ed, un ambiente adatto: la 
Russia.,., forse 1 ' , 

A proposito dalla proposta SuHA 
' Qonioua, 97 settembre 190i. 

Egregio amico. 
La sua proposta mi lusinga davvero, 

e perciò ben di cuore vi aderisoo,-«erto 
che Qemona saprà aocogllere degna­
mente il suo deptitato, edi.inaestrìiele-
mantarl il Préiìidente della,loro grande, 
Asaociazìone Nazionale. Desidererei però 
ohn Ella la completasse ooll'indire anohe 
il giorno del convegno, tenendo oalcolo' 
de! fatto ohe molti maestri di qnesto. 
e de^li altri circondari della nostra 
Provincia, non si troveranno a posto 
ohe ai primi del mese di novembre p. T. 

A me sembra quasi un dovere dei 
maestri friulani quello di, dare una di­
mostrazione di stima e di affetto a||̂ 'ona-
revole Caratti, poiché egli ha'dato sem­
pre prove non dubbia del suo interesse 
e del suo' amore per la ssuola e per 
i maestri. 

Ella dunque, tenuto oalcolo de^a 
suesposta osservazione, stabiliaoa U 
giorno, ed io ed i miei colleghi gemo-
nesi, faremo del nostro meglio, afflì^oÙ 
la sua proposta abbia una largeeoor-
diale esplicazione. 

Intanto mi abbia colla solita stima ed 
amioizìa 

Tutto suo 
Luigi Antonio Ltnna. 

A domani una Lettera aperta del maestro 
Vitali. 

Vedi Note e Notizie^interzs pagina 

CaliBidioaeoplo 
1̂ ' o n o m a a t i p o -^ Domani, 20 set­

tembre S. Bcinellinà,', ,. ,,, , ., , 

Convooazion^ (̂  Padnrno 
SS settembre l i ^ — Per ragioni' 

non. strategiche ma di sanità (Giooni"^ 
trovò l'atto nell'archivio udinese, ri-, 
parto sanità) in questo giorno, — ,981 
setfsinbre 1420 —.1 deputati di Udine t 

,fui'|;^o copvb.cati e tann.aró adunanza^ 
nelm chiesa di S. Andrea di Paderno, 
Doffiinavs^ f̂tllji;̂ - in Tarjv'.'p'unti'. de! :Co-
muno m-'^ésSe. • ' " 

S I aiopaio di ll«gai>o, 27 — 
Sagra — Lunedi 3 ottobre 1904, an­
niversario dell'istituzione del meroato 
mensile al meroato di animali derrate 
e merci, per cura del Comune e del 
Circolo agricolo, verranno sorteggiati 
fra tutti i conduttori di animali bovini 
ed equini ì seguenti premi: 
' Un erpice snodato, Howard n. 2 — 
;Una pompa irroratrice — Una solfo-
-ratrice a zaino — Cinque premi eia-
'scuno da L. 20 in oro. 

Altro premio speoi'ale: Un aratro 
Saoh D 10 M. del valore di L. lOOj 
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vorrà soptpffgiato fm latti i soci da! 
Cil'nolo agiiotilo di S. Giorgio Nogaro 
propriotM di aaimali «ondott! al mar-
aato, 

L'q'Btraiione dei premi sarii prece­
duta da un concerto miiBìoale. 

Per'inlziatiTa della Banda munici 
pal,è, nslltt. iéra si avrà «a ballo pò 
polare. 

Oiwidalai, 27 _ Teatro ^ . L e 
1'ìiTPpftà6&'taàff(inì"dér4li'àuBt » si ans-

,,iiisguono. con DO.crescendo di interes-
if&fflénto a- di' èntnataamo che soddisfa 

»nclte,,la -lu^presa, 
Ofqy^ar'arrSi luogo la beoefleiata 

dii|ti|;i»i!iitia':'̂ oniia oopraoo si'ga Ns' 
\alia Salina. 

Sabato o domenica rappresentazione. 
Relazióne — Ogf|i venne diramata 

' Ili signori consiglieri comunali la rela-
' zìone delta Commissione nominata dal 
' patrio Consiglio per riferire sulle oon-

dizioni dei CITÌOO Spedalo. 
- Ha' 'à2 ' facciato di grande formato. 
'l'Je parleremo. 

.Talinai««antt, 26 — Lullo fra jll 
emigranli.— Inaspettata, fulminea, ci 

'giunge.la triste nuora ohe ieri morì In 
Boemia Cardini Rodolfo, in Qorente elk, 
nel vigore massimo dalle foi'ze, dupo 
innghi anni trascorsi come capo operaio 
all'estero, con costante fortuna, st clie 
q'er^ preparata una'comoda vecchiaia.' 

' Era buono,' anche troppo generoso, e 
però' la' sua morte repeatma fu una 
grava scassa por tutti, 
; • Valga' questo brere cenno a confor­
tare i parenti oasi grareméate colpiti. 
• Reggia del PanWr— E' un poderoso 
latì)r)>. di ' bomflcii òhe qui s'iniisia a 
apese consorziali; No scrirard pif: am­
piamente fra breTe, 

."Pb«*rfeMOnai 27 — Grlz in oar-
fiiré. T-, Stamane l'operaio Griz s'à 
presentato, al sig. Procuratore del re. 
ducati lo aocompagod alle carceri do'te 
aspetterii il dibattimento. 

Ieri il. Qriz era ritornato ai laroro. 
. Z «araì^ioiari venuti a con'oscanzi dei 

fài,tó si portarono sul luogo por proce­
derò all'arrosta, ma il gìoraaotto, olle 
pàitó àVease gi^ in animo di oostitairai, 
fissò ,il Noncelto a aparl aoila cain. 
pagBa,. ., : 

Geco ll.'pap.rò espiatòrio,' aignori for-
oaioiotiì,' c'onaegaato al carcere. Ora 
sarete ,conteatil non .à vero? 
! .yedréffia, dal. procesuo se la .vostra 
pèiùl^nza, il. vostro siiegoo, ohe hanno 
iB^ieritàa^io'i's.neaio ,i\. chi prima area 
ricé^ujia la liberti», saranno iegittiiriati. 
'l'Qoirtp. ai; à ohe. il reato pa quale 

pcf̂ '̂K.iŝ érê 'U C(riz condannato à meno 
E^atipa ŝo d«ilo spirito vostro di ven 
d e U a , ' - .V • - • • . 

,Noi, ripoto,, non confondiamo gli atti 
im'puĵ i.vi di. pochi col contegno dei più, 
0^ TÒglìaina. l'impunità dei colpevoli, 
chinngvè, é̂ si .siano. '-
. .Splo'cjtìiadiàoio che la giustizia segua 

1>^̂ 8i}a,.strada nqraale. e. non sia in­
quinata' da pressioni accolta mosse ds 
sparito ..^.artigiano. 
' Î â  giif!Ìtizia,è aoa cosa difficile a 

tirarsi ini pgrto e quando v'arrira ar-
riirà inj.rìtardo., 

Dì questo, voi, piccale zanzare della 
l'eazioQo, <yi,cotr;p,iace(e perchè la paura 
vi ha eccitata la fantasia e ridestati 
gli aa,S9pit|,8e^timeu,ti,di vaóc^tta,;Voi 
prerame'rest'è oìe aetì'iula di Temi ai 
iindassé ' non già a esaminare la respon-
sabiiitii ma ad eseguire un - convinci­
mento;. ' / . . . . i • -• 

A questo, speriamo oon si, presti la 
digaìillìidella 'togai.- ' -

DopO''la vlitoria padronale'. '— La 
giudlcsiturA ha'détto che Qroatti óra 
inelcggibii6'. ' Lo 'sosfituirì il socialista 
Scottai-uno' dei designati'... al capestro. 
Qaàndo'potfemo oonàsoaro — ae è le-
jitéi-ia.;' Itì'idep'osizibai dei testi, ritor­
neremo-su'ctlrti soggetti'ch(i diei'itano 
essere,illustrati'. ( - • ' 

GigI'SiottS 'è • la sfinge I la quei 
cdaieag(ì<di'''« sanatori » egli sarà l'u-
Dioó 0lem*atc). di vita. 

"Al '"Còrattf — ta compagnia 'fadini 
d'I d'u'e'Sera è ili' nosti-o .'0/i'azzi, dove 
t!!!'ê al'scé'*.con 'dil',̂ eiiza e abililà ^Icnne 
pr'ó'dìiz'iadi'drammatiche. 

Stadera diede la F^iipra; poi si avrà 
ligr/iantii^ismo' ete.' 

Speriamo'Che il pubblico frequenti 
lu rapp^esentàz'onl. 

ftji'bast.a, perd'ip 1 — Due. o tro giorni 
sonb'i'carabinieri si portarono alia casa, 
(il unp^^raio certo. .Carli di Porde-
nodè.'''' • 

Il Carli non ora presente e andò poi 
a!la qDiê tuca,. Là . v'erano molli cara 
binieri cìib lo squadrarono, lo esami-
ii!i^oq.a,.ip.'tutt|'i.sensi... e poi stesero 
vurlialo.' 

Ad altri operai fu mandato l'invito 
ili preso^tapsii^que^turEl.Come;peKebò? 
Soiio forHBi.'i cittadini degli ammoniti, 
il'ii.̂ p'r.vegjiffti speciali, degli avanzi di 
g.ii^ra,? I|. cittadino non deve ascoltare 
iyissjii iavit'',.4e non sono giustiScati. 

SUdìca -nella cedola il perché della 
etìi^m'ù^, altrimenti l'invitato potrà rl-
tìiitarsi, con buqna pace del moderati e 
dulia qjiesturat di presentarsi. 

C'è una autorità giudiziaria, 
Ss)., VI sono doi ooJpevoli si prooada, 

issi non è nà legala, sé onesto diatur-
bai'v in^quostp moÌQ intere hmigìie. 

Por i furti si 6 fiitto meno chia^no, 
al sono seccate meno parsone. Per certi 
altri fatti fu lu stesso, Cepparo non è 
ricercato come Grii, altri che dovreb 
baro esser processati camminano liberi. 

Cosi la giustizia è sospettata dai 
poveri che oon hanno protezione. 

Che à nato? Poche sassata per opera 
del monelli. Detestiamo l'atto stolto 
anche noi, ma detestiamo del pari l'o­
pera impura di ohi vuole p^r ì suoi 
fini, far credere ohe gli operai si sieno 
macchiati di violenza la aera di mar 
tedi 20 settembre. 

Pef arrivare allo scopo si fa tutto 
questo lavoro, degno di causa più gia-
ata a meno viziata. 

AwianOi 27. — Consiglia oomunale 
In sedata ordinaria d'aatunno tenuta 
nel pomeriggio di domenica componenti 
18 consiglieri. — Bccone i risultati: 

1. Confermati a revisori dei conti i 
signori Farro co. Giovanal, Tassali \n-
gelo a Piazza Ferdinando. 

2. Kiotti a membri della Congrega­
zione di Carità i signori Zamoa Porelda 
Qiaseppe e RedoIS Agostino. ' 

3. Confermata in oarloa la commia-
aione di vigilanza par le scuole eie. 
meotari. 

4. Rinnovazione della Commissione 
elettorale pel blennio 1905 1906. 

D. Rinvio ad altra seduta delia no. 
mina di un GomiSiasario d'annona e di 
uno per Vedilixia, non aTondo i can­
didati riportata la prescritta maggio­
ranza di voti. 

6. Sulla proposta d'Iniziativa ooosì-
gliare per la modificazione del rego­
lamento pel servizid àauitario del Co­
ntane — deliberato di trasferirò il me-
dioo del primo riparto nel secondo e 
viceversa, essendo il titolare della se­
conda condotta il chirurgo dell'Ospi­
tale ohe ha sede nel oapoioogo. 

7. Rinuncia delle quote chi» spettas­
sero al Comune per sussidi governa­
tivi ed altri per la strada della Val-
celllna. 

8. Delibera io prima lettura di as 
srir.ero a carica comunale la spesa di 
lire 200 per l'istituzione di un ufdoio 

< postale di 3 a olaaas nella frazione dì 
Idarsure. 

9. Autorizzazione al Sindaco di stare 
in giudizio contro gli ex affittuaii delle 
malghe comunali per rimborso di spese 
di reatauro degli annessi fabbricati, 

!0. (Io seduta segreta). Nomina dei 
coniugi Rìzzardinì U't insegnanti nelle 
due scuole maschili di Maraure. 

Saa i l e . — La ohiusurer dell'Eduea-
torie — A domani la corrlapoodenza 
pervenutaci au questo'argomento' 

DALLA CARNIA 
T«(m«zxa) 27 — La oostiìuzi'ona 

della Latteria — Naile ore pom, di 
domenica p. p. iialla saia maggioro del 
nostro Municipio si adunarono i nostri 
proprietari di mnoobe, aderenti all'im­
pianto d'una latteria. L'assemblea no­
minò preaidente il sig. Schiavi Oiro-
iamo. 

Si passò alla discussione ed appro-
'. vazione dello statuto, preparato dai 
I prof. Voglino in unione al Gomitato 

promutora Premessa U lettura e le 
; dilucidazioni del prof. Voglino ì 36 

articoli vengono approvati senza con­
testazione. 

Goal si venne alla nomina dalle ca­
riche sociali: all'uopo si distribuirono 
le schede. 

Il risultato della votazione fu il se-
gneota: preaidente Schiavi Girolamo 
COI) foti 18, vice-presidente perita Giu­
seppe con roti 19, conaiglioii Quaglia 

t oav, Edoari|o .con. voti. 19, Cargnelatti 
i Giacomo detto Bua, Cargnelatti Gia-
{ corno détto lî egns, Cargneliittì Leonardo 
j dotto Bua, .'Zam'ólò' Cipriano, Zamolo 
i Giovanni, Iilarchétti Lorenzo, Marchetti 
i Pietro, tutti oon voti 20. 
j FungeTano da aorutatori i sigg. Brollo 
• Pietro, Tosoni Francesco e Glapiz Na 
' tale Dopo di ciò por alzata di mano 
, vennero eletti revisori dei conti i aiag'. 
'• Greaaani Giovanni, Moroautti cav; Cri-
1 atoforo e Calligaris log. 0. Gatta. 
i Ssanrito cosi il compito della ria-

uìone, il sig. Francesco Tosoni propone 
un voto di plauso e di ringraziamento 
al prof. Vaglino per l'opera e l'inte-
reasamento da lui addimostrato. Tale 
proposta venne accolta all'unanimità, 

Procurare un nuovo amico al 
proprio g iornale , s i a cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per c iascun amico del Friuli, 

GOZZO 
fruiiato iìpra antistiiiiniisii Surailiii 
liimodio pronto e sicuro contro 

il QOZZO 
Si vende unicumonte presso il j 

prspanitoro (3. B. Serafini -— 
Tarcento (Udine). 
£. 1.S0 il fl. in tntte lo farmacie. 

I -^ Qu II. l'riinoo nel Hegno vei'HO ri-
|inss!;a di U 1.70; 6 fl. (oiii'a com-

'DDIM£ : 
(il uMioo dtl Friuli porta II nunttro 211 . 

n (Àwtitic è a tlimoiùrìOM dtl pv^lieo in 
Ufficio dtìl4 a aUt iOani. « tiallt té nifci iS). 

Canna dui Laroro di Udiig i f nnriiioia 
Ieri sera, per mancanza del numero 

legale d'intervenuti, oon ha avete luogo 
l'asnuQOiata seduta delia Commisaions 
Esecutiva. 

S' quindi convocata por domani, gio­
vedì, alle òro 8 30, con oggetti impor­
tantissimi all'ardine del giorno 

Lega fra lavoranti fornai 
I soci sono invitati all'assemblea stra­

ordinaria che avrà luogo venerdì 80 
oorr. alle ore U ant, nel locali della 
Camera dal Lavora onde discutere «u 
ìmportantsì ordine del giorno. 

Fi*a le armi , 
Sono adiTiinuti sottotenenti nell'arma di 

fantorio, con riserva il'anjianiti reliitivo, 
Oregorutti l'iotro Antonio, furiere no! 17.o 
rogeimonto fantoriii, SiWori OiUo; aliioTo 
destinato al 70.0 fanteria, Fanzoni Sue», 
sergente destinato al 79.o fanteria. 

Sono nominati sottotenenti nell'arma di 
cavalieri», con riserva d'anzianità relativa, 
ìfoisaone Riocaido, Mori Luigi, allievi, de­
stinati al rcggimonto oavaltoggeri .Saluzzo. 

Da Senibus Vittorio capitano in aspet­
tativa per infermitìl non ~ provenienti dal 
servizio a Udine è ammesso al l.o quin­
quennale di stipendio dal 1 agosto 1804, 

Fuga ottv. Franiesco tononte-colonnello 
7.0 reggimento alpini 6 collocato in poai-

- ziono anailiària a sua domanda dà) 1 .Biit-
tambre 1004. 

]3iizzatti cav. IUnrioo capitano in aspet­
tativa ad Odino ù richiamato in servizio 
ni 63.0 rcggiiuouto fanteria dal 20 agosto 
1904: 

T aaguonti utlloiali sono oomaadaii, nella 
qualità per oioacuno indiuata, al corso com­
plementare di equitazione da campagna a 
Tor di Quinto. 

Oli ufHdati della direziona o quelli del 
1.0 gruppo dovranno presentarsi nei mat­
tino del 14 ottobre alle ore 10 al comando 
della divisione militare di Roma. Quelli 
del 2.0 gruppo vi ai ptcsentoranno alla 
stesa» ora del giorno 0 g-ennaio 1905. 

} , Qrttppo. Fiovalli Bianco, è Houobi 
Oiulio aottotonenti reggimento cavalleggori 
SaluKzo. 

3. Gruppo. Bolognoai Orazio, sottotenente 
reggimento c8-/aileggori Saluzzo, 

GIROVAGANDO 
I 33 

CTon è il titolo di un' operetta, e 
tanto meno d'un romanza o, ohe JDo-
mineddio ce ne scampi e lilieri, d'uiia 
tragedia. 

£ non è nemmeno il nome di un'as-
saam'ioae p.ù a meno,.. monarshicu, 
in CUI dopo infiniti studi siano riusciti 
a contare il numero dai soci ; no, é 
nn nomerò simpatico a S. G. il diretto 
dì Venezia, che olimpicamente, ad onta 
dogli, oràri, arriva, da una moltitudine 
di giorni con ventitré minuti di ritardo. 

Tftfltl.è vero eh© vista la costanza, io 
proporrai ail'/tciria^tóa'di compilare 
ueirintareaea dei viaggiatori, un orarlo 
cosi concepito: 

Pattanza : da Vene-ii», dirotta, ore 14.10 
(probaiile). 

Arrivi : ad Udine, dirotto, ore 17.03 (im-
possibih), ora 17.25 (probabile). 

NS, W pi'oibito l'arrivo in orario; ni 
puJ però arrivare anoho dopo i 23 minuti 
di rito. 

K cosi il genero, che trepidando, 
attende la suocera, andandolo incontro 
alia stazione, potrà alla 17 02, penaare, 
sospirando: Ancora ventitré minuti,... 
di libertà ! 

Il (iiiitovjao. ' 

Craoa R0«aa HaliMnai. (Sotto 
Comitato di Sezione di Udine). I aignori 
Giulia e Vittorio Serravano in onoranza 
alla memoria della testé defunta con 
tessa Vittoria Tartagna di Prampero 
inviarono alla Sezione dèlia noatra Croce 
Rossa la oblazione di L. 20. 
. La Presidenza vivamente ringrazia. 

.Oanlepeofca • e o i « l i « t a . Do­
mani giovedì 2S oorr. allo ore 8 30 il. 
maestro Carlo Cosmi nella sede de! 
Circolo Socialista terrà una conferenza 
sul tema: L'Evoluzione politiea ed 
economica nel XIX secolo. 

Por intervenire alla conferenza bi-
sogna essere muiiiti d'un invito privato. 

Aaaooiaxlone measi ed u« 
•aiei*i> li 2 ottobre prusa.mo, alio óre 
lo, si terrà in Udine un'adunanza di 
mossi comunaii a di uscieri concilia-
torìali dei comuni capoluogo di manda­
mento 0 di distrétto delle Provincie 
Venete, per oostitniro un'associazione 
tra messi eomonsii ed uscieri dei Con­
ciliatori della provincia di Udine, con 
riserva di aggregarsi aH'ajSociaziane 
regionale. 

CIÒ per vari scopi, ù specialmesto 
per conseguire quei miglioramento eco 
nomico-moralft a cui hanno diritto. 

TfaiSTia a Yapore Udiae-S, Male 
La direzione della Tramvia a Va­

pore ai pregia portare a oonoscenza 
del pubblico «ha co! giorno 1. ottobre 
p, V, andrà in vigore l'orario invernale. 
Nelle domenicha dei mese di ottobre 
continueranno però ad essere attivati 
i treai fastivi.l9 e 20 dall'orario Estivò. 

I COMOERTI DI IERSER% 
Uu3Ìca a josa ìeraera. — In piizza, 

a S Oomanico, al Ctrcolc Verdi o per 
tutti i gusti. Ma procediamo con ordine. 

In piazza la fianda di cavalleria in-
trattenae il pnbbllao fino alle 9 e 
mezzo ; peccato che il tempo, perma­
loso, abbia guastato la «arata e poca 
gente vi assistesse. 

* 
• * 

A. S. Domenico per cura dei preposti 
ttl Ricreatorio festivo vanne inaugurala 
una piccola banda musicale istituita fra 
I ragazzi frequentatori dal riaraatorio 
ed 11 sig. Vittorio Barai venne chia­
mato ad latruirll, 

II pubblico discretamente numeroso 
ohe presenziava il ooncertlDO fu pro­
digo di applausi ai piccoli musicanti od 
al loro maestro, che dova aver avuto 
molta pazienza o sudato alquanto per 
disciplinare ed educare quella piccola 
banda di curi, biriocblm. 

Sappiamo che U famiglia Someda 
ha ìpi. dato tire 10, e don E Costantini 
lire 2 per iniziaro una sattoacridone 
alio scopo di farti la divisa ai piccini. 
II Municìpio ha conceaao gratis l'oso 
del locali, dal che la Direzione è rico­
noscente 

« 
* * 

Al Gircole Verdi ebbe luogo uno dei 
soliti rittacìti trattenìmonti. Ad onta dei 
tempo cattivo buon numero di soci, 
tnoitl colle loro famiglia, affollavano la 
vasta saia. 

Tutti i numeri dal programma rlscoa-
aei'O generoai applausi, specialmente 
l'elegante waltzer <T."iomphala» dal 
'Wittmann, e la sinfonia «Oberto di 
S. Bonifacio > che sebbene sentita e 
risentita (a tante volte, piacque molto, 
tanto che so ne volle il bis. 

Ebbimo carneo d'apprezzire !a bra­
vura d'un auovo acquisto del Circolo, 
nel Big Enrico Brigato, che coll'amico 
Quintino Conti, ebbero gli onori della 
serata e riscossero entrambi maritali 
battimani nei duetto del < Don Carlos » 
por due Santi, duetto che dovettero 
ripetere per le insistenti richieste dal-
l'udi torio. 

L'aaacaziane complesaa dei concertò 
dato l'osig-io numerò di prove, fu buona 
e ne va data lode all'egregio-:e ner­
voso pràf. riiitaralli che aeppa ottenere 
simile risultato. 

E, naturalmente, una lodo anche alla 
Direzione del Circolo ed al Preaidente 
Albini, ohe cosi bene sanno divertire 
i aooi. 

A proposito. A quando un concerto 
grande i Ci raccomandiamo a lei alm> 
pàtioo Presidente, parchi anche i soci 
lo deaideraao. u. s, 

Mtaptialia. Questa mattina ai giu­
rarono fede di spon il aig. Luigi Lucci, 
cooduttofa della Tratloria Gatlolioao 
Palmira Croatto. 

Vanna aervito un attimo rinfresca dal 
bravisaimo Coroiama Barbara. 

Agli sposi auguri aincsri. 

C a n n o r d a C o ppewan't iwa. Ad 
iatanza di Moretti Norberto negoziante 
in manifattura in Udine sono convocati 
i creditori per il giorno 10 ottobre 
1904 ore lU ant. dinanzi al Giudica 
Turchetli avv. Oiuaeppe per il coocor' 
dato proposto nella miaura del 50 per 
canto. 

Garante à il sig. A. Delia Vedova. 

Emiavanta Impaxz i to Anto 
nio Jussig, di 21 anni, di S. Leonardo 
(Siavia Italiana^, venne cotto da pazzia 
in Presala, ove ai trovava a lavorare 
oelia costruzione di un canale, Perciò 
Venne condotta di un compaesano ad 
Udine, ove giunse ieri sera coi treno 
delle 17.S0. 

Accompagnato in carrozza all'Oapì-
taie, il medico di guardia dott. Ta-
lotti rilasciò un certificaito di accetta­
zione al MiUioomio, ai quale fu toalo 
accompagnato'. 

I ganitori ignorano in quali miao re 
condizioni sia ritoriiato il loro buono 
0 bravo figlio. 
. Oueatlanà a l Maoe l ia . Siamo 
informati ohe da alcuni giorni al nostro 
lUacalio SI svolgono degl'incidenti in 
eattsa di questioni interne che non cre-
djamo opportuno pubblicare. Pare che 
la decisione sarà fatta in breve dal­
l'assessore all'igiene e dai madioo va 
tei'inario, cui spetta la soluzione di tali 
queationi, 

J|g*i>aatati p«r> m i a u r a di 
pubbl ioa aiaupaxara targoo Luigi 
liomancin di Francesco, da S. Vito a! 
Tagliam'ento,' veotìquattreaos,- fflugnalb, 
e Fcanoesco Ivoni, oalzolaio, reduce 
dal domicilio coatto. 

Fnnafali» Questa aera alle 17 se-
giiiraoo i ifunerali di quella disgraziata 
Gaaparioi, di cui ieri demmo la noti-
tizia del trista epilogo. 

I aapti rinapaxSaao 
' La Società di lU. S. tra i sarti di 
Udine, si sente in dovere di ringraz are 
il proprietario del Nuovo Albergo alta 
Nave di Tarcento per le attenzioni e 
premure usato ai propri acci in occa­
sione del Banchetto sociale, colà te­
nuto ed esprime pubblicamente la pro­
pria Boddiafazione per il servizio inap­
puntabile e la squisitezza dei cibi. 

Intepmezxo 

La malattia del secolo 
Neuraitenla e psiootorapia 

Se c'è una malattia di moda questa 
è certo la neurastenia. Però eaaa è più 
vecchia di tutte le° forma patologiche 
e questo deriva dal fatto cixe, à diffe­
renza di certe altre malattie plÀ o loieno 
ìnimàginarié, casa ha un fondamento 
reale; realtà del passata e una realtà 
avvenire, clte li soienza promette di 
rendere più abbondante. 

La naurattanla è sempre «ilstiU 
La nanraatenia A aempre esiatita, ma 

in altri tempi portava altri nomi: eaaa 
si chiamava ipocondria^ malinconia, di-
spepaia, aeoondo che predominava que-
alo 0 quel aintomo, e la malattia era 
trattata anche io diverso modo, apeaao 
ioadagttaio e qualche volta eoo risal­
tati miraooloei. 

La neuraaienta oreioerà nel fuluro 
Ed è facile provedere che questa ma­

lattia sarà per l'avvenire più propagata 
di quanto non sia al presente. La vita 
diventa ogni giorno più aspra, 1! pro­
blema dell'eaiatan^^^yCa più diffloite, 
l'uomo à più ' •""^ l^^^e più ànsioao 
per la conquista <i'^^^»Bore e tutto 
ciò porterà più f r è ^ ^ p e pili forti 
acosae ai nervi, che ^aono mesti a 
dura prova dalle circostanze. 

Coma si moltlplioano I nwrastenloi 
La filantropia, che — e non i queaio 

un biaaimo, ma una semplice oODatata-
zione — aacrifloa ogni anso aomtne' e-
nocmi per oonaarvare alla vita e alla 
società una quantità di eagerf non per­
fettamente normali, di dagonerati, di 
figli di alcaolioi, di nearopailei, di a-
variati e anche di scemi ; la filantropia, 
oon dal semi-salvataggi artificiali fa 
opera di oonsarvsziono di propagatori, 
che moltiplicano gii alamaitti inferióri 
e contaminano gli elementi sani, 

E' in parte s questa salezìons alia 
roveaoia ohe al deve la frequenza del 
neurotìoi. 

Questi dlagraztatl non haano i mezzi 
fisici ed iatellettnali richiesti dalla lottla 
per la vita e ne generano altri che, più 
poveri di loro ancora, per efiistto diere-
dita, finiacono negli ospizi, negli asi'i 
e qualche volta anche in prigione.' 

Si comincia colla neuraatenia, ma ai 
finisce (a questa riguarda la razza; la 
famiglia più ancora ohe l'individuo) 
co:la malinconia, colta alienazione men­
tala. , . -

La neurastenla benigna 
Però, bisogna affrettarsi a dirlo, in 

genere la neuraatenia A un male beni­
gno. Anche nelle forme< estreme essa' 
può esser guarita senza fatica oon me-' 
todi facilmente applicabili, 

Ma come si può trattare e goarire 
questa malattia, ormai coal aparsa t 

Due sanitari di primo ordina hanno 
i fatto in proposito dogli studi e sono 
I Tenuti a conclusioni che è intereaiante. 
' conoscerà. 
I Come si guarlsoe 
I Questi due dottori sono il professore 
I Dójérine di Parigi, il grande apecialiata 

francese per la neuropatia, ea il pro-
faaaore Doboia di Berna, medico enti-
nente pur eaao, ohe hanno poeto i prìn -
cipt e trovato il metodo per un trat­
tamento moderno della neuraatenia. 

Il principio aaoatore' della nanra-
stenia ò la psicoterapia, cioè il tratta--
mento morale. Ma ciò non ò nuovo, ai 
dirà? Questo è varo sofo in parte. ' . 

La paiooterapìa è una cara che è 
sempre esistita a partire dai t̂ mpd. 
delle stregonerie ed attraverso a tnttp 
l'immanso regno deil'empiriamo,' ma là 
psicoterapia come è intesa ai giorno, 
d'oggi è aaaplntamsote nuova, poiché 
essa proceda' con bau divorai sistemi. 
Essa si giova dell'ìnfiueaza dell'imma­
ginazione. 

Slocoine 11 corpo agisce sullo spirito, 
aoiil io spirito deve agire sul corpo, 
E' questa azione che 1 nostri psicote­
rapeutici utilizzano nel trattamento della 
neuràstenia E', in una parola, la pro­
digiosa infinenza dell'immagioàzione. 
Quello che essa fa può anche disfare; 
e può di più disfare anche quello ohe 
non è opera sua. 

La differenza fra la palcoterapia an­
tica e quella nuova è che, invece di 
procederp per miracoli, per miaiifica-
ziouì, per bugiarderie e di parlare alla 
credulità, eaaa si indirizza sppratntto 
alia ragione.' Io luogo di óereare. di 
sorprendere e di paralizzare . (a vo­
lontà, easa invece cerca di fortificarla 
a di farla agire. Nell'nn caso .si fa ap­
pello al aenai bassi, nell'altro si ri­
chiama alla parte più ' nobile del­
l'animo. 

Ed ancora; noU'iin caso si dersa di 
imporre alla volontà, di dominarla; 
nell'altro, il moderno, si chiede alla 
volontà dì dare la sua libera e spon­
tanea collaborazione, 

Nei diie casi però vi ò no elemento 
comune: la suggestione,., non quella 
ipnotica, ma quella che òpera per ef­
fetto di raziocinio e di sapere sull'igno­
ranza e sull'incoerenza, quella che agi 
ace coU'ednoazioaa e colla disoìpliua 
della ragione, 
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IT. l'RITlLI 

li ooolfloionte delU oradulilà 
Qaest'oparti è CaailituU iMv.. oreda-

.,:.IttK'clerneura3tDniol,che sorpassa qnella 
'della massa umana,ahe pare non avere 
limiti qaando si riflette all'onorme ang-

' gestione che si fa aoeeftare agii nomini 
• sani. I-
' : D'altra part«r la mentalità dei n'eara-

«lenloi è oarattarrisKata da nn oom-
, plesso di sintomi, Fra i qua i vi è la 

tend4nta a «veder grosso», a inqai6< 
. tarai faoilmsntA, la tendenza' a tutti i 

mOTimentl umotivii alla sen^ibililit e-. 
àtrema. 

Ora qneKti fenomani sono tutti do 
. ininati da - nno stesso elemento: la 

fatloabilità, il neurastenioo .è quasi 
tempre spossato, quani sempre, stanno. 

dttesto «tato di fotlù, in parte im-
'.'BiagiBarlo, ha però un fondo reale, ed 
' è ad esso ohe si deTono attribuire le 
' ì^efalalgle frequenti e quei mali nella 
''riohlona ohe si. presentano cosi faall-
'. mente nei neiii^astenioi. 

VI è dei vero e, del falso nel sui 
'• affato delio sensationi del neurastenìoo. 
. Sd eneo perchè nello stesso tempo ohe 

ai opera un trattamento contro il 
: falso è rimmagioario blsogott adot­

tare oerte pratiche Ig'.euiohe contro il 
fondo reale della malattia. Questo si 
fa aggiungendo alla psicoterapìa il 
riposo, l'isolamento e la sopralimenta-
cioné. 

I diMrdlni gaslrloi 
taglia maggior parte dei neurasten'oi 

Ti sòdo disturbi dì sutrizione. Qaando 
étàl predomìuano il. malato va general-
^6st0 B cercare uno specialista che gii 
<iipp(e' oiiólto facilmente la malattia, 
alké II nan'rastenioo si è immaginata, e 

tti'applica bq trattamento col qusle si 
èT9 gw.arlre tutto. 

' 'vii -trattamento, se non consegue un 
risultato pratico, fa disilluso il malato, 
Òhe s'inquieta e crede che il suo male 
ti'aggràvi ognor più. 

. ti trattamento 
;, lipalcoterapeiitiao, sa ohe questi di-
(ordint digestivi, nervosi e simili sono 
anasi tempre a base di immaginaz one. 

'Co$l:non cerca rimedi complicati, egli 
.p^rte sempiicemeAte dal concetto che 
li-tao oliente si trova più o meno in 
atiito di ' < miseria fisiologica »; egli 
o'pnsiglia il regime più adatto a rista-
bitire le' forze. Spesso gli ordina il 
ietto: li'melato dapprima protesta, ma 
poi finisce..per obbedire; gli ordina di 
nutrirsi ìiéllé; ed il 'paziente si sober-
tnliòe dioeudo ohe non ai sente di pren­
dere neppure 11 latte, II medico dovrà 
'allóra^tioma^dare: il vostro stomaco 
farà età' che lo voglio a roi pure. E 
ae il dottore riesce a soggiogare il 
JtiU^tèf ló'.atoiBaoo al mostrerà aoi' 
preìidébtétzienté'dòcllé', 
'.; Poi gli ordinerà di .lasciare la fa-
Jaiglia ,a l'arpggio par qualche tempo, 
|oi lo persuaderà, a sopprimere tutti 
gli ; eccitanti esterni qaotidiami e gli 
«pnàigUérà l'isolamento : n̂on più visite, 
^ba.più lettere, niente giornali, nessuna 
ottura. Bisogna vegetare: il neuropa­
tico ha disimparata l'arte dal vivere, 
decorre che la riapprenda ab ooo-
l ISgll vorrà discutere col medico, ma 
questi-dovrà mostrarsi inflessibile ; egli 
qeva' far toccare col dito al malato la 
wa iinpoteus^, deve parlare alla sua 
ragione a finirà par vincerla. E cosi si 
lift un naaraeteniC'j ritirato dalla circola-
zloae. 
^•j^'i ••'La ptiòclerapla.' 

Ma questa parte del trattamento, per 
quanto, importante, non à la mano da-
iioat». Quello che conta s'opratutto è' 
la- psiooterapia. SODO i colloqui che 

, ogni giorno il malato-ha col .suo me­
dico. Questi non deve fargli un predi-
cozzQ, anzi <^ev.e.lasciare che il malato 
paW'a si sfoghi Cosi hai modo di oo-
Dq«|iBj'Jà:il. suo statò mediale, per sapere 

. dtfjché'iìàrte preinderlò. 
fiQuesta è vera psicoicgia. Non appo-

nài-'il medico ha potuto farsi una opl-
Q.iVjìe subita dare ocminciara il tratta-
itfti'lto morale. Bisogna che parli al-
B^jiito con - tutta bonarietà 8 sopra-
t^o che cerchi di convincerlo di 
qijfibto dica e vada ài ^suggestionarlo 
graida temente. 

;;Lo scopo principale dalla paicotera-
pta/ò di- surrogare l'autosuggestione 
pes^sjmista, ch^ vede tutto in nero e che 
è .lèi'malattia principale del nauraste-
ni.cp*, con una' autasuggestione beneQ-
CEÌ)~-'che insegni a veder le cose in rosa. 
Alla" convinzione intima cho susurra:. 
< ̂ dpo ammalato », il neuràstenico;dave 

.ao îî tulrft (Questa: «Devo guarire, sono 
gupritos^ 

'Con questo sistema i dottori Dnbois 
e Déjérine ;6d altri,ancora hanno otto-
nutój ceiitijiiia. di • guarigioni. 

-̂ ; ' Le qualilà dal .qifidloo 

l^^turivlmeatei ^.:forza riconoscerlo, 
tali';'cura"non possono essere intraprese 
da| primo venuto. Qneorre ohe il me-
diiiq',.:abbia delle qualità' ed attitudini 
sp«ìlali : che sìa uno psicologo, ohe ab-
bia:tatto, sapere, pazienza ad abilità, 
motta forza morale, energia e porae-
voraaza B riuscirà tanto più t'acilmeate 
quanto più .il malato- avrà fede in -lui 
e nella sua dotrina. 

Il trattamento morale dalla neura-
teuia non sta naturalmente tutto in 

qaatUo si ó voiiuto oipoiituido; vi iiono 
miglaia di oasi divorai e un'lnlloilàdi 
particolari cho non potrebbero elicere 
qui neppure aooonnafi. Ma la strada é 
questa. 

La psicoterapia ooo A poi per nulla 
una cura riservata ai malati agiati, 
che possono sostenere le spese d'un 
trattamento in qualche clinica dispen 
dioss, ma può essere benissimo orga­
nizzata pai malati poveri, nelle talei 
comuni degli ospedali. 

Bisogna voler eseer tanl 
Compendiando quanto fu detto, si 

può venire, per quanto riguarda ia 
nearasteni, a a questa oonclnsioflo: il 
miglior mezzo di daterioraro la pro­
pria salute è dì Inquietarsene, Occorre 
invece' «lasciarsi vivere»; bisogna ac­
quistare il sentimento della invulne­
rabilità. 

Osoorre, sema pedanteria e senza 
pusillanimità, godere 11 più^cho è pos-
sibilo la vita, svUuppiarQ4etP,>'oprie at­
titudini in tutti i sensi, e non temere 
anche un po' di strapazzo sa. occorre. 

Bisogna sentirsi un essere vivento e 
non un iiiformo od un convalesceuta 
Bisogoa « voler star bene » ed aver fi­
ducia in sé, moralmente e fisicamente. 

E questa à una questione di resi­
stenza morale più che di robustezza 
fisica. 

Le voci d^ pubblico 
in mano 

tre 0 
solito 

quei sassi 
Uìi papà ci scrive ; 
Anche ieri vennero sorpresi 

quattro monallacci ohe come al 
lanciano sassi sugli ippocastani. 

Ma non può succedere — come del 
resto s'è visto spasso — che questi 
sassi colpiscano invece del quieti vian­
danti? 

Pensino i-cittadini stesai quando ve­
dono commettere queati atti ohe pos­
sono essere dannosi ai loro stessi fi­
gliuoli. Pochi giorni fa un piccino di 
6 anni capitò a casa con la teata rotta 
da un sa9.io piovuto attraverso gl'ìppo 
castani. 

Noo sarebbe ora che i cittadini stessi 
reprimesaifro i piccoli vandali con op­
portuni sc:tppe!lotli, aaziohà ili proteg­
gerli con lo « scappa, scappa » quando 
compare un vigilo ? 

Per cottto mio, lo farò 

B u o n a u « a n x « . 
0/f*cM ftfu «Ila Qmgrtgatimu di Carili 

if|/nwr<« di 
Miotti Angel/i; Pietro Nigg lire 1, Grillo 

ìtiirio 3, itonzoni Italico 1. 
Vicnrin Piotro-Oarlo : Miani AlR-=saandro 

Uro 1, milQrj Aleŝ iaudL-o i. 
Alla Caia di Ricovero In meri» di 
Tartaglia co, di Fcampóco : Marianna co. 

Rinoldi lire 10. 
Al Comitato ProMI. dtltlnf. M m(r»t di 
Vittoria'co. Tartagna di frampero ; Rì-

nolili Capaoui Alba lira 10, ,aonti Florio iO, 
Yittociu a IiepniLi'do de Coiiciua 5. 

Cioonatett g iudèxia«>ia 
L'apeitm del pmsii Murci-Eoimactiiii 

li Collegio della difesa 
L'ufllciala giudiziario signor. Monti 

Ferdinando, presso In Corta d'Appallo 
di Bologna, notificò si signori prof. 
Alessandro Stoppato rappresentante la 
parte civile dei minorenni Bonmartini 
ed agli avvocati Tazzari a Gottardi di 
Bologna l'ordiourza di a'pertora del di­
battimento firmata dai PrCiidenta lialla 
Corte,d'A-ssiso di Torino cav Dasio, 
cho fissa l'udienza dal giorno l i iitto 
bre nella causa penale contro l'avr. 
Tullio MurrV, TeodotlnAa Murri, dott. 
Pio Naidi, dott. Carlo Secchi e Bonetti 
Rosa. 

Secondo le ultima decls'oni ooco 
quali avvocati (ormeranno 11 grande 
oolleftio della difesa: 

I fratelli Murri (Linda e Tullio) aa-
ranno difeai dagli avvocati Àltobelli 
Cat-lo di Ortona — Vacchini Arturo 
di Ancona — Gottardi Giuseppe di Bo­
logna — Borenlni Agostino di Parma 
— Palberti Romualdo di Torino — Ca-
vaglià Enrico di Torino -~ Calissano 
Toobaldo di Alba, 

II Pio Naldi sarà difeso dagli avvo­
cati Tazzdiri Vincenzo di Bologna — 
Hoggeri Cario Folipe di Torino — Ma-
gara Gino di Torino. 

La Kos« Boqetti sarà difesa dagli 
avvocati Levi Abramo di Torino e Bar-
nssconi Guido paro di Torino. 

Il dottor Carlo Secchi sarà difeso 
dagli avvocati Fabbri Carlo di Piacenaa, 
on. Borcianl Alberto di Reggio Emilia 
e Morella Vincenzo di Home. 

Oli avvocati della Parto Civile sa 
sanno invece: comm. Carlo Nasi di To­
rino, Sighela, Galicgari e Municchi. 

Presidente il cav, Dasio, P. M, il cav. 
Colli. 

A Torino si terranno nuovo riunioni 
fra gli avvocati della difesa. 

Rote e notizie 
La visita di Giolitti 

al Cancelliere tedesco 
In questi giorni si è molto almanac­

cato intorno ad un misterioso viaggio 
dell'on. Giolitti, di cui li è segnalato 
il passaggio — in stretto incognito — 
per .Milano. 

Adesso si ha l'informazione, ufficiala, 
dalla meta di questo viaggio. 

Il primo ministro italiano, cogliendo 
l'occasione o il pretesto di rivedere un 
figlio che ha in Germania, ha avuto 
uo convegno col gran Cancelliere Bulow, 
a Homburg. 

Sul colloquio si mantiene gelosa­
mente il segreto. Si afferma solo che 
ai tratta dì delicata quistioni interna­
zionali. 

Si dice che si tratti di trattative fra 
le potenze per un intervento pacifi­
catore nel conflitto russo giapponese 

Eehi dei fatti di Castsllazzo 
L'ittruUnria giudiziaria 

li prociinitoro del Ke, cav. Candela, il 
giudica istruttore Cnf.zanitl o il oanoolliDra 
Messina si sono recati a CastelliKro por in­
terrogare alcuni testimoni presenti nll'ocoi-
dìo 0 completare cosi l'istvuttoria da «Bai 
cominciata a condotta avanti con grande 
Rolerzin. • 

Sarit iiite^ogato anche il segretario dello 
Ooopordtive'àgriuolfl, Niooln Haiti, il quale 
proBanlaril querela contro il brìgadore dal 
carabinieri Uifaldi a i suoi dipondenti per 
mancato omicidio, essendo stato torito alla 
spalla, figli conserva gli abiti poi'i'orali dallo 
palla. I magistrati si fermeranno a Castcl-
luK?.o akuzii giorni per esaurirà Vosamo. 

i diaòriiini di Saloli 
A Soidi, vicino a Moiiou, circa 3000 

contadini armati di rnndolli a bastoni per 
protestare contro ì fotti di Buggcrtù e Oa-
slelluzzo ai rooamno cantando inni sovvor-
sivi, nll'usoita della oitti e dopo aver tagli­
ato un ilio telbgràììoo, impedirono il transito. 

Da Modica furono inviati agenti e cara­
binieri che furono prosi a sassate. Furono 
cofd feriti li-carabinièri o due guardia. 

Il prefetto di Siracusa ha disposto par 
immediati invìi a Soicli. La linea fa riat­
tivata ed S guardata dalla truppe. Eiuforzi 
giunsero da Noto a da Catania; si deva al­
la forza pubblica so si poterono evitare pifi 
gravi coiiseguanza. 

E MEROATALI dir.-wovr. msDons. 

La famiglia Pitassi partecipa ohe i 
funebri dal suo amato 

LUCIANO 
rimasto vittima nello scontro ferroviario 
di Ferrara, avranno luogo il giorno 29 
settembre alle ora S \\'i pom partendo 
dalla Staziona della Ferrovia per il 
Cimitero. 

C A R D Ì A C I ! ! 
Volete in motlo rapido sioiiriasimo sotic-

ciare per sompro i vostri mali, disturbi di 
onoro recenti e cronici? Volete robusleẑ iU, 
oalraa pÈVouuo doU'ovgtiui&tno ? 

Opuscolo Gratis. — Scrìvere : 
Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 

illKAHO (l3orgarno). 

Malattie degli occhi 
D H a U i « « i l * « ( « « a . 

Il dott, Gambarotto avvisa la ma 
clientela ohe sarà assente da Udiae 
fino al giorno IO ottobre. 

Doti UGO ERSETTiG 
Allievo delia Clinloha di Vienna 

StBcUUsìi w l'OsWla-Qiiieoiteiii 
e per le malattie lei Mini 

O e n s n l l B X l a n i d « l ì « IO n l l « I t 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi 

•VtA. I - iIRtT'TTI. T<. •* 

PREMIATA FARMAOIA 
Giulio Podraooa - Cividato 

liiniilBians d'olio puro di fbgiita <ti 
rnsiFlimo inaltembila con Ipofctiiltl di 
oaloe • «oda e sosliaiue vasrvtaU. 

Botti^ia piccola h. 1, media L. 1.75, 
grande IJ. 3. 

Ferro China Baburburo sovrano rim-
forxatoro dal sanguo. 

HOTTItCtliIA II. <. 
Questi preparati vennero premiati con 

MiiDiaLiA d'Oso all'Esposizione campionaria 
ìutomazionale di Koma 1903. 

Prof. Ettore Chiarattinì 
SPKCIAIiISirA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

finita Me i3 alis 14 - HenatiiaiiiTO, i 

Acqua di Petaoz 
emifieiitaiiiante peissmtrici dglh nlnti 

dal Kinistoi'o Ungherese brevettata < IJA 
SA.làVSA.Iì.'Ei^ 200 Certiacatl puramente 
italiani, fra i quali uno dal comm, Ciirla 
tltv/lione medico dal defunto Ke Vaibarbo 3« 
— imo do! oorara. G. Quiricu medico di 
S. K. 'Vittoria Emanuele IH — uno del 
citv. Qiuvppù Lapponi medico di 8fl. £*oi>* 
XIII — uno dal prof. com. Ouido Baccelli 
dii-ettoro dalla Clinica Generala di Koma 
ed OK HEiiiiatro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. -V. H A I t n o - Odine . 

•S'OR.A. XJT:SOSSX 

< storta dei Stille narrata ai giovinet-
.ti > — di Cesare Abba. 
Il nomo chiarissimo df'll'aiitore dice gin 

di per se quale valore artistico morale, qual 
fascjino di schietta, profonda, sana poesia 
racchiudano queste pagine. In esao, dipinto 
obi più smaglianti, oIBoàci colori, ci passa­
no dinanzi, come in un magnifico calaido-
aoopio, tutto lo tasi di (inaila memorabile 
spadizione che la suiria hii registrato a ca­
ratteri d'oro; a rivivono, in ffórma mogi-
stcale, le sante lotta da' giorni sacri alla 
raclanzioae dalla patria, e le balda speramco 
0 lo viva fadi e gli atdiraonti 6 gU eroismi 
ohd in iiuel manipolo di prodi, votanti all' 
Italia le giovani vite, il solo nome di Oa-r 
ribaldi sapeva isfironi, -, , 

Cesare Abba, ' córto, non è piit gio­
vane: ma dentro,, ualla sua animâ  dey'es-
aoroi calore, vita,.fcrzai par canto giovinez­
ze; dov'osaarvi tutto un mondo di visioni 
splaudidiasima,, tutta una falla di santi fan­
tasmi, incassautementa, amorosiimonta avo­
cati, con uni ogli ancora vivo e' palpita, 
BQH'CO a gioisca coine în quei giorni lontani, 

« T'5 ancora qualcuno, vivo, al mondò > 
— dico l'autore con quel suo dolcis îmu stilo 
da cui traluco tuttî , la nobiltà dall'anima 

'sua, doscrivendc Garibaldi mentre arringa 
i palermitani del pala'.azo Pretorio — < v'ò 
amiora qualcuno, vivo, al mondo, elio, ei 
senta sempre noll'auima quella voce». 

Ed è ispirata a quella, sublima eco, ohe 
Cesare Abba Boriva là sue pagina ardenti, 
traboccanti di antuasiasmo, fluenti d'una 
ancia di spiritualità -filtii e ' purissima, por 
cui rifulga.più viviii la,gloria dei nostri 
soldati, più eroico if sooriBoio dei nostri 
martiri. 

Questo di Cesare Abba 6 un libro d'oro 
par là' gioventù, un libro di storia cho ri­
vasta'tutta "la forma dal romanzo è ne ha 
le più suggasticnauti bellezze. 

Lo.leggano.i.giovanelti tutti d'Italia e 
s'impriaianó nell'anima gli alti insegnamen­
ti che da essi emanano, 
.. Questo parmj il migliora anguria pel li­
bro e,per l'Autore. 

" GMIG PAE181EN,, - UDINE 
P i * e i n i « t o L«woi»atot> ia 

Pellicceria e Maglierie 
Esclusiva Rappresentanza 

Mt̂  LODEN DAL BRUN - SCHIO -n»̂  
Tipo réclam: Mantellina impermeabile a ruota per bambini con oappuocio 

staccabile L, 8 . 8 0 
«Loden Sport» (uomo) da > ISi— a L, 8 4 . — 

Le fantasie avevano già ricamato 
sulla tela di questo viaggio un Incontro 
di Qìolitti a lUilano con Mircora, una 
entrata di questi nel Ministero, e un 
analogo rimpasto, p.\saando Roachottl,,.. 
alle finanze. 

Tutto c o è formalmente smentito. 

Governo... orientale 
Fa il giro dei giornali un notevole 

articolo, pubblicato nell'Acanti, di Ce­
sare Lombroso, 

L'illustre scienziato dice che il Go­
verno si deScisce con iina solo parola : 
< orientale >, sia per gli eccessi del 
potere riguardato coma una missione 
divina, sia per il nessun conto della 
pubblica opinione e per la vita umana 
messa a discrezione dolisi forza milita­
resca' divenuta la. sola preoceupazione 
di chi detiene i poteri pubblici. 

.•Giolitti, che in principili' parve oa 
pire ì. tempi innovi, poi, con abili sot­
terfugi, tornò a riprendere \f, rotta ini­
ziata coi tatti dal '98, salvo'che l'ar­
tiglio libartioida ^ stato inguantato con 
stoffe democratiche. 

E, quello che è peggio, egli si è 
servito dei partiti e delle frazioni di 
partito, le, une contro la altra, nella 
speranza di distruggerle tutte insieme. 

Infine — dica il Lombroso — il 
nostro Governo va sempre più iibarau-
dosi da quella vernice di anticlerica­
lismo che ara la eredità più preziosa 
della nostra formazione storica, feno­
meno logico, perchè il dispotismo orioo-
tale si è sempre appoggiato da un lato 
al sacerdote e dall'altro al soldato. , 

Ma ora siamo in presenza di un fatto 
nuovo; il risveglio delle classi layora-
trlci manifestatosi potentemente nello' 
sciopero generale. 

Invece di stringere i già troppi stretti 
freni statutarli, bisogna allargarli in 
modo che essi rispondano ai nuovi 
tempi. 

Libertà negli scambi, nella stampa e 
noi cornigli; libertà nei suffragi, onde 
l'opinione pubblica sia veramente rnp 
presentata e non sofisticata ; i giudici 
eletti 0 rieletti dal popolo. 

Se no, concluso il Lombroso, accadrà 
del nostro paese, come di una caldaia 

PICCOLA PÒSTA, 
Sig. Ben. B, : zion sono discussioni da 

giornale; sari filosofia, sari,,,, teologia, 
sarik argomentò importanto, ma non est hie 

O, S., città; a lai, allora, si faccia | a tutta pressione di cui si siano chiose 
eremita, , fio le ultime valvole di sicurezza 

(Ohieiloro Catalogo per confezioni Lo<len Signora presso il OMe Parisim) 

MAGLIERIE IGIENICHE HÉRION 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima, 

Capitalo Sociale illimitato a Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321 076,17. 
(Via Paolo Sappi H. 3). 

La Banca fa !e seguenti operazioni con soci e con non soc i : 
Interessi su depositi di danaro: 

a Rispa,rmio con Libretti al'\ \ 
Portatore e Nominativi • | . • . • . 3*1» Voi H«it» 

a Conto Corrente . . . . ] l di RIMUMIU 
a Fì(i(}oloB.isft)i,vmio con LibreUi al Portatore \ Mobu« 

e Nominativi . . •. . . . . . , . 4 % / 
Sui depositi- vincolati a sca,denza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. . ' •; 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore, ' ' 
HB. I l ibcet i i tutti s o n o gratu i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiati a 2 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 

B a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-
vigione, 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u va» 
lor i ; interesse S a S Vi %-

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli. 

1 FRUMENTI da SEMINA 

i 
i 
A 

Presso 1 Mol imi s u l L a d r a (Stradone di Palmanova) 
trovasi in aziono una macchina di nuova costruzione par la separa­
zione di frumenti da semina, 

li lavoro fornito da tale macobìna riesce eccezionalmente bello, 
potenàoei gaiantire la produzione di grana assolutamente unìiorme 
e perfettamente pulita. 

Gli agricoltori troveranno la massima convenienza curando la 
pulitezza della sementa, tanto più cho il premio da corrispondersi 
viene tenuto in misura assai limitata. 

e.nia MUZZATTI RIAGI5TRIS e C. 

• 

} 
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fiB InsemoBi si'Pi88V0B0 Bselosivameiite per il "Friuli,, presso rAiMiinìstrawe flel Giornale in Udine, Via Prefettura N, 8. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità me iche lo dichiarano il più efficace ed il migliòre ricostituente 

depo- tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'at<< 
sitala tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferra-Chinaii 

; . U S O i Un bioohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisco ed ecoita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO P E R UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS o L. V . BELTRAME «Al la L o g g i a » piaraa Vitt . Em. 

Diriii.re I. d.n»«ie ali. Ditta: £ . G. FraCcUi BAREGGI • PADOVA 

. Alarda 
" . ' .'spéóIaTa 

Rubrica utilo 
pel lottofi 

'•'•'•"• 1E''mas:o'vì.@ 
Pfirten^e Arrivi Parlando Arrivi 

o; :'&' ' . 8;33. • 
À;- 8,20 
D. ll.aS 

•D.^aol 

da Vuntifia a Udim 

12.07 
14.16 
17.45 

'23.28 
23.06 

7.43 
10.07 
16.17 
17.02 

. 23.25 
4.20 

da P4me ÀJ^tMa 
.Os 6.17 
D. 7.68 
0. 10;B5 
1).: 17'.3S." 
0 . 17.12 
da Udins 
o.-'5.1àÉ 
O. 8,00 
M. 16,42 
D. 17.25 

9.10 
9.65 

13.39 
20.46 
19.10 

à IVtMf»' 
8.26 

11.23 
19.46 
20.28 

. Q. 4.46 
C. 6.15 
0. 10.46 

• D. 14.10 
.. 0.,48.97 

K. 23.30 
. dalfoai^ba a Udine 

0 . 4.50 7.38 
D, 9.28 11.00 
0. 14,39 17.06 
0. 16.66 19.40 
D. 18.39 29.06 
da Tritati a Udiri» 
D. 8.25 11.Q6 
M. 9.00 12.60 
0. 1G.40 20.00 

(*)1I. 21.25 7.32 
(*) tjuesto .tronfi Ed ferma a (Gorizia, dove 

conTiène aspettare circa 7 ore e mezza. 

M 5,6r 
9,5 

U,4U 
M. 16.06 
M. 31.45 

M 

Mi: 
12,07 
16.37 
22.12 

X-i 

U. 6.36 . 7.02 
a . 0.4& 10.10 
M. 12.36 13.06 
M.- 17.15 • 17.46 
M. 22.20 22,50 

,n,vPi)f-/%rf"<i»,i'(»-f(;>jf. oCSwarao 
'" fO.flSf -"O.' 8.22 9.02 

,;l6.;a,. . . 0 . , 13.10: 13.56 
l'9.20 0. 20.15 20.63 

daCamrsa aSjHlimb, ^ddiS^limb.'ifihsd^aa' 
8.63 

Venexia 
10,00 
18.20 
21.30 

"̂!"'-̂ ^̂ ' 

0. 9.15 10.03 0. 8.7 
i£. 14.35,. i » | K :" JJ-Ì 13.10 
0. 18.40 'K.SO- '•a'^ 17,23 

8. QiorgiQ 
„ -. E. 8.04 

•̂«•Sr. 14,16 
K 18.67 

20.34 — . -
(*) Con'''qu6sto treno sì prendono le co­

incidenze ciie concedono dì giungere a Fa 
dora allo \0M,. 4 ,Bologua alle 12.43, a 

lUa'ie.l? e a-'Koiua alle 21.45. 

, . Udine 
"k;'"''Y.io 
M. 13,16 

M. 19.25 

Udine S. Qiorgio Trieslù 
M. 7.10 D. 9,01 10.40 
M. 13.16 r " ) 0 . 6.46 10.46 
M. 17.56 D. 20.60 22.36 
M, 19.25 20.34 --.— 
(•*•) Con questo treno coinnide il di­

retto olio parte da Milano alle 13.5 e toooa 
Terona alle 18,10. 

"Meati • 

D. 6.12 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

Si aieirgvì 
T&. 8.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
U. 20.63 

Udine 
8,S8 
a.68 

18,36 
15,50 
21.39 

Tranvia a vapora 
da Udine. , aS. • 

B.A.-. S.f^.Danieli 
" " • 8.15 0.40 

11,35 13,00 
15.6 16.35 
18.25 19.45 

daS. 4 Udine 
DUieft,S,T. B.A. 

6.66 8.10 8.32 
11.10 12.25 
13.65 15.10 15.30 
18.10 19.25 

Ji'irenze alla': 
\S)! Qidrgia. •. Udine 

•Ji." 8.10 8.58 
• M. 9.10 . D,58 

U. 14.60 15,60 
; U. 17.00 18.36 

U, 20,53 21.39 
X*) Con .questa porea coìnoide quella che 

parte'dt'.Hóma'alle 14,30 dal giorno in­
nanzi, toccando ITirenze alle '20,50' e'Bo 

(")C. 7.00 
Mf, 10.25 

D.' ìs'.SÒ 

8.— 
11.20 
14.60 
18.— 

Servizio delle «lorriere 
Por..,>dvidale' -.- Recapito all'< Àquila 

Nera>, via Manin. — Partenza alle ore 
18.30, arrivo da Ciridole alle 10 ant. 

Sax Vìxtìa — Beoapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da flimis allo 0 circa ant. 

idi o^i martedij. giovedì e sabato. 
"So! Ponnàle, lIToitégUuxo, Castiona— 

Keoapito, aUo «Stallo al Cavallino 
via Poscolle —Partenze alle 8,30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17l"30 .cito». 

?«r SerÙolo' —̂ ' Beoapito lÀliiergo 
Berna.?I via Poacolla e stallo «Al Na-
poldraiio >, ponte Poscolle — Arrivo alle 

' 10, paitossa alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far.Xi^ylgiuuio, Tft!^,- galvano va — 
B«càpin). < Albergo'''d'Italia > — Arrivo 
alle 0.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

•AUTOMOBILI — Keoapito piazzale Pal-
manova - Barriera ferrovia ; Partenza da 
Udine oro 12.16 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8.16 e 15,15i 
Per Fovoletto, Faedls, Miimù, — Be­

oapito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Vvx. CkidjroipO) Sedegliano — Bocapito 
• «Albergo' d'Italia» — Arrivo alle 8, 

partenza. alle. 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, S i vignano. Mortegliano. ITcLtae 
— Becapìto allo «Stalto Fauluzzai Sub. 
Qrazzano, — A.rrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni ma'i'tedì e sabato. 

Eagnasoo-TIdiue. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 ed ar-

. rivo, a Pagnacoo alle 10 ant. —• Partenza 
da'Pagnaceo ore 2 — Bitorao da Udine 

- ore 0.30 iwiii. ' ' 

Mercato dei valori 
Camera di Gommareio di Udine 

Oorio audio dei walori pubbiici e dei eambì 
dei fienu 21 etti. {904. 

aBHOITA S '/, . 
. . ; • / . ' / . . . • 
. » ' / . * / . • • • 
. » • / . . . . 

Azlbnl. 
B u m d> Italia 
Ftrrovla Mwidlanjili 

» Medìttrrane* . 
Sodatt VtiioU 

Obbligazioni 
Ferrov. Udlno-FonUbba 

n Meridionali 
, Maditvfaaee 4 °;, 
, Ilaliane 3 ", 

Oliti di Roma (4 •;, «rs) , 
Carietls. 

Fondiaria Banaa Italia 4 % . 
• . » , • «• 4 ' / , •,'. 

, '. CMiaB., Miijin»4a/i 

' I»t!lti>1., Rooii i ' /»-
, Idem 4 •/,"/• 

Cambi (ohequet - a vista) 
PrasalB (oro) . • , . 
Londra (ttailme) . 
GorcianìÀ (mamhi). 
Ànstria (ooroaa) . 
Piotmbirgo (rubli), 
Roiuiiia (lai). , . . 
Hiova Torli (donarl) . . 
Tanltia (Un taraha) 

lOS 88 
Ica I la 

. 74 50 

Mas 
7S8 
46! 

m 
n 

507. — 
360 SO 

Eoa so 
358 60 
615 ~ 

BIO — 
BOB .75 . 

.BI6 
'Sia 
517 

100 
« 

123 
lOB 
tea 
n 
I 

n 

B i r t a di Milano 
aott ombre 26 

Band, . . Olo 1G8.EIS 
Id. fina mesa 104,18 
Id. It.S , •/. 1020' 
Id. 8 Oio 7460 
Banaa Qapaiale 32.— 
td. d'It. l i a * . -
Colimaiatale 781.59 
Crai^toiIM.. 01^,;^;. 
VeH.ttm. IW:— 
MeditamsM 465.— 
Franala 100 — 
Londra 25.19 
Osmaniu 123 50 
Sviuara 100 
Hav. Qaaar. 463.— 
."an, B. Ilal. 509,75 
Ba«f. 2ua. « 3 . -
Lanif. Roui 1581.— 
Id. Cantoni, 543.— 
Coati. V«n.. laS.'&O 
Obb. Uer. 8eo.i5 
id n. 3 0[o 858,SO 
'M. me.. 320.— 

..' . II. 18S7.— 

Chiusura di Parigi 
settembre 26 

Barbio*"/, • —.— 
Argentina 1(100 33,80 

1898 • - . -
Draail. 5 0|o 
„ . . " I O 
Soanovice 
Rio'Tinto 
Mof io |A?n' ' ' 674 ! -
Titomaon Hona, 739.— 
8ara{lo»a 293.— 
Nord Bapaijna 187.— 
Andalona —.— 
diartared 
De Beara 
Eaairand 
aoldfiaidi 
Qadnld 
Rand Jflnas 
Hoodepoort 
Tìllaga 
Capa Gopper 
Rcbinaon 
Thoraia 
Trans>aai 

98,50 
8 1 , -

1481.-

4 7 2 -
803 , -
152.— 

857.— 

iTOfi ìnteFM e quarta pagina a prezzi Eiodicissimi 

All'Ufficio Annun­
zi lÌGiFrìuh'ai vende: 

iSiccUtlIuaalire 
1.50. e 2.S0àllabot-
ti^ia. ..., ,,. 

Aèi^vià '(l 'oro' a 
lire 2.&0 alla botti­
glia. 
.teqjua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 
' . t è q u a di gelso­
mino a lire l.BOaìla 
bottiglia. 

Aoqua i:;eEe8t« 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e anierf-
oano a lire 4 al 
pezzo. 

a'ord t r ine cen­
tesimi 50 al pacco. 

Antloanixie A. 
Lon|;«;^a a iirs 3 
alla bottiglia. 

PROVATECI ULfiilH 

Esigere la Maroa Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commeroio., 
Verào cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A . B a n A 

MILAMO; apadiaaa I peaii grandi (hmoo In tntta Italia.' 

RflARCEAU 
ò il pili energico 

DEPURATIVO 
RIC0STmiEN1[E DEL SANGUE E DELLE OSSA 

è siiporloro n tutti I prtìpiirtitl ii buso d'Olla Follato 
ili Merluzzo) d'JttdlQy i^oaforu, Calctoj Sodio, Ferro, ouc. 

I hamHni lo pnsfcriaoono a tutti gli altri medicinali pd ino 
gralisBÌmo Haxìore. — Ei^cita le famioni ^gantro-inlmlinali, — 
JPavoj-isce. la uuiiteione. ''GUATÌIRCT^ lìÀDWALMEIs'TIi : 
SGrotola •• Rdchllldc • Affinili "' MBlaItnma • Igieni • Ciorosl • Anemia • De&oleita 

Colliiuiioaile • Nelle coiivaleacenic di maialile acute ed Infctllve hn dato del 
RI3UZ.TA.TI l>IClIlJS.nA.TI PJSH MIRA.C0X,08I. 

L. J,— nll» Wtij;lift lii (Tit'te Io raniiiiolo. 
L. 19,Slt per 21. 4 liotti(tiio Iraucho di ^lorto. 

. ' . J ) . j ' Xi- Geraetit JU.nrct>^u - T r e v i g / j o . 

« » « « • • — 

W» a . t Carta caolusivamenle preparata per l'applicanione sui vetr 
V 1 f ' P Ì I 1 1 T Ì 9 f l l A ''' <̂ »'ori moderni.0 di stile elegante dì immensosjlcoesaoj' 
W I v i i l U i | J u i l | v i L'applicn îione à facilissima ò permetto di ottenere lo 

1 imitaziono "doi votrì dipìnti a mano o vetri .come nella. 
cattedrali, I.a sua fcoliditi è a tutta prova per tutti i clima e la sua tiuiparanza < S tale 
da colorirò i raggi luminosi che attraversano il vetro. y. 

Il oimpionarìo è visibilo prrsso le' Ci^K'COI'ilSB.IIf:'' ttAHltlISCO - IJtllne. 

, 

MARZUTTINI-VELLISCIG 
IJDmE, Piari5^ Umberto 1° - CIVIDALE, Piazza Giulio Cesare 

un 
u i 

1 n 
unmu 

TI 

M^II^OOCIuBTIPE Mai^étì^ Clèiiienl, Rosselli, Werner, Cito, Laurin 
Mleniènt - usate o nuove - vendosisi d'occasione da Lire 3 5 0 a ISSO. 
: BICICLETTE nuove delle migliori fabbriche da Lire 1 2 0 a 2 8 0 . 

—>^3 dRAHDE DEPOSITO a c c e s s o r i p e r Bicicletta e IHotocicl^tla 0:;:=— 

SrÉHH«fflHHHHHHHeÉraSBH9HBHffiH^ 
Udine 1904 ~ Tip. M. Bardasso 


